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Consiglio dei ministri. 
La firma reale a Raooonigi. 
lìoma SO — Si conferma che il Con­

siglio dei ministri ai terrà il 27 corr. 
— I ministri, inviarono a liacoonigi 

i decreti di affari ordinai'i clia sairanna 
flrniE^ti domani dal Re, 

Alia riapertura della Camera. 
Soma SO — Secondo il Giornule 

ci7(a{ta, Zanardelli oltre il progetto sul 
divorzio, intende presentare quella sulla 
precedenza del inatrimonio civile sul 
róliglosii, 

Questi progetti però non verrebbero 
subito presentati aliti riapertala della 
Camer», ma più tardi, poicbè Oiolitti 
intende che a novembre si discuta im­
mediatamente il progetto per la muni-
oipalizzazìope dei servizi pubblici. , 

,t| thinistro Balénzano 
e gli organici dei ferrovieri. 
Roma SO — Il ministro Balénzano 

ailretterh il suo ritorno dalle acque di 
Antiooli per prendere insieme ai diret­
tori dèlie grandi reti ferroviario gli 
ultimi, accordi circa l'attuazione delle 
convenzioni riguardanti i nuovi orga­
nici dei ferrovieri. 

Il prossimo viaggio di Loulset 
a Rotna. 

Roma IO — Secondo VAvanti, la 
venuta di Loubet a Koma sarebbe certa: 
anzi prima verrà Loubet e dopo Vit­
toria an'drà a Parigi, 

Candidati al Consiglio di Stato. 
Roma ,S0 — Si ritiene ohe il auo-

ce9sore".dAl senatore D'Anna al Consi­
glio di Stato si sceglierà fra i seguenti 
tre funzionari dei Ministero dell'In­
terno : N. Canavellì direttore generale 
delle oareerì, SantQliquido direttore ge­
nerale della santità e Leonardi diret­
tore generale della pubblica sicurezza, 

Il Vaticano 
contro ia democrazia cristiana. 
Roma SO — Vltatie annuncia che 

è stata firmata la convenzione colla 
qualè'il Vaticano acquista per 14 mila 
lire là Società editrice di cultura so­
ciale e il Domani d'Italia. Con questo 
acquisto in Vaticano si preluderebbe 
di distruggere qualsiasi focolare di de­
mocrazia cristiana dissidente. 

Un'lspezibn?, a tutti i manuthenti. 
RamokiS&<rrr Nasi ha disposto per 

la nomina di. unaiGdm'iblssione tecnica 
che visiti i principali-m'anumenti d'Ita­
lia 0 proponga, ove occorrano i rola-
tlvi restauri. 

L'onomastioo della Regina Madre. 
Roma SO — Gli adifizi' pubblici' e 

molti privati sono imbandierati per l'o­
nomastico della Regina Madre. 

II Sindaco ha inviato un telegramma 
a S, E. Ja marchesa di Villamarìna 
dama d'onore. 

IL RITORNO DEL RÉ. 
Verona SO — Il Re transitò alte 

ore 0.8 per questa stazione. 
Milano SO — Il treno reale è giunto 

alle ora 3 06. Discesero il ministro l>i-
uetti e, il conto Emanuele Prinettì, 

li t'réqo. riparti alle 3,19 per Racconigi. 
Baoaonigi ^0 — Il Re à giunto in 

forma privatissima alle ore 7, osse­
quiato' alla stfzipije dalle autorità. 

. Molta , folla: l'attendeva. e l'acclamò 
caldamente al,suo passaggio. 

RIFqiî lVI£|.SCOUStlCHE P RUSSIA. 
Pietroburgo SO —, Si afferma che 

in occasione del trentesino anno di 
enisteufa degli istituti imperiali pietro-
burghesi pedagogici, «he si festeggerà 
in., s,eUembre, verrà promulgato un 
ukiC^e che riformerà radicalmente tutte 
le scuole magistrali. 

La riforma preannunziata sarebbe 
au.tBeifptemenle,liberale e j-isplverebbe 
con criteri liioderni^i sistemi d'istruzione. 

Un nrnnzs a Mnkonnan. 
Le, vana proleste del papa. 

Parigi SO — Loubot ha offerto ieri 
un. pranzo in ;ODoro di Makonnen e del 
pripeipe., cinese, Tsait Cheng. 
• ~r VMcho de Paris dice che il papa 
prepara un'energica protesta cantra il 
govorijPf franjD^a^ per la chiusura delle 
scuoie'coDgregazioi^iste'e cHq', la farà 
pervenire {iìro%Bim'ainénte 'ài governo. 

L'istruzione primaria 
e la DmoziDDe mu mm nelle scile eleM, 

Fra le varie specie d'istruzioni quella 
che occupa un posto di non lieve im­
portanza ò quella elementare. In essa 
vengono formate le basi In cui deve 
erigersi l'edifizio dell'educazione secon­
daria, classica, tecnica, universitaria, a 
ciò dicasi per la minor parto dei gio­
vani, ohe la frequentano, poiché l'odn;^ 
cazione .popolare viene irapartita^paiii 
lo pili a coloro che abbisognano d'un 
corredo utile pratico di cognizioni, in­
dispensabili agli usi della vita. 

Ma purtroppo sin ora l'i.^truzione pri­
maria, anziché tenersi nell'alta consir 
deraziono spoltanteie, tu molto trascu­
rata. Ciò viene dimostrato, in particolar 
modo, dal uiun conto in cui vennero 
tenuti pel passato gl'insegnanti, ohe, 
malissimo retribuiti e molte volte di­
sprezzati, sacriflcano interamente so 
stessi pel bene sociale. Poche persone 
dovrebbero essere considerate beneme­
rite al pari di loro. Eppure ciò non 
avviene. 

Gli stati esteri limilroS e lontani ne 
fornirebbero un luminoso esempio; i 
quali ci dimostrano in quale aita po­
sizione sociale vogliano l'insegnante e-
lemontare ed in quale alta considera­
zione la scuola popolare, al medesimo 
affldatà 

Ora però, mercè la solidarietà fra i 
docenti italiani, la cooperaziono di per­
sone intelligenti, assennate e di cuore, 
il torto appoggio di molti rappresen­
tanti al Parlamento nazionale ed i buo­
nissimi sentimenti, di cui ò animuto 
S. E. il ministro Nasi, la scuola e gli 
insegnanti principiano a risentire qual­
che vantaggio. 

Furono già approvate buono leggi pel 
Monte Pensioni, la nomina ed il licen­
ziamento del maestri elementari e di­
rettori didattici, si concessero dello 
facilitazioni per viaggiare' sulle strade 
ferrate, ed entro l'anno in corso spe­
rasi sarà pnre appi"ovata;quolla impor­
tantissima che il Governo è invitato a 
presentare.! PQl migUoi;sniieato delle 
condizioni economiche, di cui gl'inse­
gnanti tanto abbisognano. 

Utile, giusta, liberale fu la disposi­
zione testò emanata dal ministero, con 
:cui anche gli alunni delle scuole olo-
mentari, appartenenti alle classi I, II, 
IV che nello scrutinio tinaie ottengano 
la media complessiva di soi decimi, 
vengono promossi alla classe superiore 
senza esami. Con ciò l'insegnante ebbe 
dal Governo un voto considerevole di 
fiducia. Nessuno meglio di lui può giu­
dicare serenamente e con imparzialità 
i propri alunni, che, esposti alla prova 
finale, non esclusi i più distinti, molte 
volto vengono bocciati, gettando lo sco­
raggiamento e antipatia allo studio 
negli stessi, e lo sconforto nell'inse­
gnante ohe, dopo aver affaticata tutto 
l'anno, vedo tallite le proprie speranze, 
rioovendo poscia molte volte in com­
penso dall'Autorità comunale la taccia 
di inetto, 'tra.scurante e simili, perché 
pochi furono gli alunni promossi, dal 
cui dato viene giudicata la scuola, non 
coocodondogli nemmeno io parte le cir­
costanze attenuanti. 

E' di> osservare però che sarebbe 
stata cosa equa ed imparziale il non 
escludere, a mio parere, dal dotto be­
nefìzio gli alunni delle classi terza e 
quinta, rilasciamlo loro la licenza senza 
esami, com'è stabilito per le scuole se­
condarie. Si esìgano magari molte ga­
ranzie nelle classificazioni, e si voglia 
una media superiore al sei per dotte 
classi; ma non si espongano gli alunni 
ai pericoli suaccennati. 'Voglio sperare 
ohe S. E. il ministro Nasi, con decreto 
non lontano, accogliendo favorevolmente 
l'idea, vorrà conferire agli alunni ed 
alunne di terza e quinta gli stessi be­
nefizi, che ora godopo le altro classi 
.elementari, a gli alunni che attengono 
)a licenza senza osami nello scuoio se­
condaria. 

Sarebbe parso giusto che, alla fine 
dell'anno scolastico in corso,. per que-, 
sfanno avessero avuto luogo gli esami 
in tutte le classi, perchè gl'insegnanti, 
nel corso delle lezioni, in generale, non 
apposero i. voti nel rogi,3tro con l 'in­
terpretazione voluta dal Ministero, che, 
prescrivendo sei decimi por la promo­
zione senza esami, inieiie certo che l'in­
segnante dove dare a detta classifica-
zinne un' importanza molto superiore a 
quella passata, perchè, se l'alunno è 
meritevale do|,la promozione, seiiza e-
sami, deve avere apprese proficuamente 
tutte lo cognizioni richieste dal. pro­
gramma governativo. Perciò l'insegnate 

retto, co.^aloiizioso, in avvenire, apporrà 
le ciassiflciuioni basate sul profitto gior-
nalioro degli alunni, facendo prova a 
tal uopo ì compiti eseguiti In iscuola, 
e lo lezioni orali nelle varie materie, 
accennate nel giornale di classe. 

S, Otorgio Nogaro, 16 iJgiici 1902, 
D. D. li. 

lleÉiii apiolstrative e pviEiali. 
Dà Milena. 

LB vittoria dei popolai;!. 
Milano SO — Nelle elezioni iirami-

nisti'ativo vincono t'poHolari.'joapolista 
Pisa con 149&0 voti. I moderati entrano 
con 8 seggi nella minoranza, capolista 
l'industriale,.Coderna con 7779 voti. 

Nelle elezioni provinciali, in due man­
damenti, il secondo e 11 terzo', vìncono 
i moderati e negli altri sol i partiti 
popolari. 

Vi furono lievi dimostrazioni o qual-. 
che arrosto, senza conseguenze-

CI compiacciamo vivamente per la 
indubitata vittoria dei partiti popolari 
milanesi. Como già ad Udine, gli avver­
sari avevano sperato di lucrare sovra 
qualche parziale dissidio,'e si'''!usinga-
vano di derivarne la vittoriii'.' Ma la, 
coscienza de! corpo elettorale democra­
tico seppe resistere all'insidia reazio­
naria,' e la lista 'dei partiti popolari è 
riuscita àncora trionfante dall'urna. 

Però il mèrito maggiore ispetta senza 
dubbia a quel contingente elettorale 
recato da! socialisti — diremo cosi — 
non follnjuoli, da- quanti compre.sepo 
la necessità d'una selezione tra gli e-
lementi eterogenei onde 

IL CONGRESSO DELLA STAMPA. 
Arrivo di oongrossisti • Il progratnma. 
Berna, SO. — I congressisti giunti 

sono moltissimi: accora non tutti sono 
arrivati. 

L'aria si ò rinfrescata ma è nebbiosa 
e impedisco la veduta del panorama 
dello Alpi. 

Eccovi il programma del Congrosso : 
Lunedì 21 luglio. — Ore !) «ntim.: 

Seduta inaugurale al nuovo palazzo fe­
deralo, con discorsi del dott. Deuoher 
e del dott. Singer. — Oro 2 pom. so-
dut,!. — Ore 5 30 p : Pranzo all'Enge. 
Concerti e dauze. . 

Martedì 'US,. —, Oro 9 ant, : seduta. 
— Ore 2 pom.: seduta r - Oro 5.;^0 p.: 
escursione a Neuchatel. 
• Mercoledì 23, — Ore 9 ant,- seduta., 
— Oro 2 pom,-Lunch al Gurta, tosta 
campestre, luminarie, occ. 

Giovedì 24, — Ore 9 ani ; seduta. 
— Oro 2 pom. seduta di chiusura — 
Oro 8 pom.: Rioavimeato alla villa 
Stein e luminaria. 

Venerdì 25. — Ore 8 ant. Partenza 
por Thoane. Gita a Interlaken. ~ Oì'O 
8 p : Riunione al Kursaal, 

Sabato '26. — Escursioni alpinistiche 
in sei gruppi diversi. 

Domenica 27.— Escursioni libere nol-
l'Oberland bèrnuse, 

-"^ass-

Monte, nei 1850 si diede princìpio alla 
pavimentazione del Duomo, 

Noi 1801 — 18 maggio — quando si 
apri il Parlamento in Torino si fece 
dimostrazione di testa. 

La dimostrazione costò a moUt dei 
provvodimonti penali, Bortolo Fànélo 
fu confinato ad Olmìitz e il dott, Cran-
casco Sartori a Rabisech (Moravia). 

U 19 luglio 1866 giunsero i primi 
soldati dell'esercito Italiano, il Si lu­
glio fu pubblicato il manifesto dell'Att> 
torilà comunale per il conseguito ri-
soatto. , 

" * :a ( -

la congorio della Federazione_^ooiallsta 
milanése; il che equivale a 'dir'o che 
la vittòria è' stata récaia in pugno dai 
luraliani. [ 

A iFilippo Turati si devo se intorno 
all'amministrozione comunale della ca­
pitalo "lombarda s'è riconf0i>mat\ ieri 
l'adesione della maggioranza dei citta­
dini miianesi. 

Cont ro i tr'u.sts. 
L'azione del Governo franoese. 
Parigi 80 — 1 giornali pubblicano 

una nota dicente aversi da fonte certa 
che il Governo francese è fermamente 
deciso di usare tutti i mozzi d'azione 
per difendere il commercio francese e 
salvaguardare gli interessi della marina 
mercantile contro i pericoli del tntst 

componovasi ! oceanico. 
Londra SO — Si ha ha Washington: 

Il governo .•americano non ha ricevuto 
alcun invito per la conferenza contro i 
trusts 'progettata dallo Czar.' In ogni 
caso non potrà prendervi parte, perchè, 
la definizione della questiono commer­
ciale'appartiene ai Congresso.' 

Oaloidowcòpio 

Da F«r>i>ai*a. 
Un'altra vittoria dei partiti popolari 

Ferrara SO — La lotta nelle eie- i 
zioni amministrativo procedette vivis- '[ 
sima od ordinata. Accorsero alle urno ! 
il fio per conto degli inscrìtti. Non si ! ^ , „ 
conoscono che ì risultati parziali prò- | che poco tu raccolto a causa la dìsor 
viucialì. Il risultato definitivo si avrà i ganizzata azienda oomuoale di quei 
domani. Preyedosi ohe riuscirà in rnag- ! giorni 
gioranza la lista dei partiti popolari. 

L'onamaslloo. — Domani, 22, S. Mtiria Madd. 
•X 

Etfomarlda storica. — 21 luglio i88S. 
Dal 1848 al 1866. 

Nelle numerose l'assegno pubblicato 
nell'occasione del cinquantennio'della 
rivoluzione del IKdS poco si è potuta 
pubblicare riguardo a Pordenone per-

IL CAMPANILE DI SAN MARCO. 
Frammenti rinvenuti fra le macerie. — 

San Marco non oorre porioolo, 
Venezia, SO. — Fra le macerie si 

rinvengono ogni giorno tesori d'arte 
insperati. Fu trovato tra altro un grande 
festone da archivolto, rappresentante 
fiori e frutta, scolpito per il diritto 
e por il rovescio. Si calcola appartenga 
al 1200 ed è del più puro stile bizan­
tino. Una parte di questo meraviglioso 
archivolto era murata sulla loggetta. 

Oggi • si trovò fra le macerie un il 
piede di un putto del Sansovino, un 
pezzo di campana spezzata ed altri og­
getti insignificanti. 

Lunedi si riaprirà al pubblico il pa­
lazzo ducale. 

La Commissione nominata da Nasi 
per riferirò sulla stabilità dei monu­
menti, visitò la basilica di San Marco 
giudicando che ossa non corre alcun 
pericolo. 

Por ispezionare le condizioni statiche 
dei monumenti. 

Venera, SO. — L'on. Nasi d'accordo 
col prefetto ed il sindaco ha nominato 
la Commissione incaricata di ìspozio-
uaro le condizioni statiche dei monu­
menti della città. 

La Commissione riuscì composta dol-
l'arohitotto Dell' Ongaro, del Capo-
mastro Tprros, dell'architetto Manfredi 
e dell'ingegnere Cadel. 

Un ricorso contro un deoreto prefettizio. 
La partenza di Nasi. 

La Fabbriceria della basilica dì San 
Marco e l 'ing. Saocardo ricorreranno 
alla quarta seziono del Consiglio di 
Stato contro il decreto prefattizio di 
Ieri, 

— L'on. Nasi parti iersera porj^al-
somaggìpre dove s'Incontrò con Za-
nardelìi. 

Il 18 marzo (giorno di mercato) si 
sparse a Pordenone la notìzia doi tu­
multi nella capitale austriaca. Giunse 
poi notizia che l'antico leone aveva 
spezzate le catene e Venezia era ridi­
ventata padrona di sé stessa. I soldati 
ohe erano a Pordenone assistettero in­
tontiti agli iiventi improvvisi. Grandi 
passaggi di truppe por Pordenone con 
ottimo e patriottico contegno della po­
polazione l'ordononeso che organizzò 
la guardia urbana, salutò trenotioa-
monte gli artiglieri piemontesi, ed ao-
colso il generale. Lamarmora la cui 
partenza fu motivo di dolore per la 
popolazione. E le preponderanti truppe 
tedesche, che ritornarono, illanguidirono 
e vinsero ogni fervore. 

Largo contributo diodo Pordenone-
all'emigrazione in Piemonte e molti fu­
rono ì volontari nelle patrio pugno. Nò 
mancarono lo dimostrazioni nel tempo 
della nuova schiavitii. 

Nel 1802, sotto protosto di assistere 
ad esercitazioni militari, venne a Por­
denone F'i'ancesoo Giuseppe I, ohe cosi 
poneva piede, quale Sovrano, nel ri­
cuperato Lombardo Veneto. Autorità 
molte, specialmente ecclesiastiche, ac­
corsero ad ossequiarlo. Da Milano un 
arcivescovo e quattro vescovi. VI fu­
rono feste, balli, rappresentazioni tea­
trali ecc. Accordò anche una croce di 
cavaliere... all'arciprete del Duomo, 
mons. Nicolò .\prilis. Pordenone ebbe 
il titolo di Congregazione invece che 
dì Deputazione municipale! 

Il 'dO aprile M'Jó si Inaugurò il tronco 
ferroviario Treviso-Pordenone, 

Noi maggio 1857 .si apri il mercato-
bovini (nel piazzale ohe poi si destinò 
a giardino pubblico), e in quell'occa­
sione ebbe luogo la riunione dell'As­
sociazione agraria friulana promotrice 
del patrio bene cho con pretesto ii in­
teressi agrìcoli organizzava e sostenere 
1 sentimento patriottico. 

Nel 1858 31 trasportò l'Ospitalo dal I' 

L'uomo dal giopnoa 
LUIGI VENORASCO. 

Scrìve 0. &. nel "Corriera dalla Baraci 
Seppi cho il cav, Vondrasoo era a 

Stra ; vi andai ; ed ebbi la foftuna 
d'imbattermi nel Sindaco di Padova, 
ing, Vittorio Moschinl, il quale invitò 
gentilmente a pranzo il csv, Vendratoó-
e me. L'intervista era adunque inatilei 
bastava lasciar parlare, ascoltare, sco-, 
glìere. 

Specialmente scegliere ; : perchè" fra 
lo coso del Veodrasco ce ne sono' di 
cosi gravi, ci sono accuse cosi chiare' 
e cìrconstanziate, che non sì potrebbA 
qui ripotorle senza andare ittoontro a' 
gravi responsabilità; e del resto quelle 
accusa verranno, a tempo opportuno, 
ripetute a chi, coi debiti confronti e 
colio necessarie indagini, potrà vagliarle, 
giudicarle, e prendere lo misura-che 
saranno del caso. 

Il cav. Vendrasco non 'è ingegnere, 
né architetto; è un capomastro che non 
frequentò lo scuole più in là della 
quarta elementaro, ed ebbe a solò 
maestro il padre, a sola università la 
pratica. 

Nato a San Zenone degli Ezzelihl 
(provincia dì Treviso) nel 1821, ancor 
ragazzo segui nei lavori il padre, che 
era capomastro. .Nel 1836, cioè quandc) 
aveva appena 15 anni, ebbe dal Govèrno 
austriaco l'incarico di puntellare, nel 
Trevigiano,'mólte case scosse dal ter­
remoto. Andò a Venezia nel 1838, sèm-' 
pre avanzando nell'arte sua, Nel''18^8 ' 
entrò fra i volontari e nella lotta 
contro l'Austria, e giunse sino al gradò 
dì tenente e di aiutante dì campo del 
ministro Cavedalis; ed in tale qualità' 
nel 1849 fu tra coloro che consegna­
rono nella resa che segui alla eroica 
ditesa,'! torti agli Austriaci. Passò'al­
lora a Padova, donde fu bandito ne! 
1850, perchè ad un suo figlio, presen­
tato al tonte battesimale, voleva im­
porre i nomi di Vittorio llalia Libera. 
Emigralo in Piemonte, fece la campagna 
del 1859 nell'intendenza; e lavorò poi 
a Genova. Nel 1867 ritornò nel Ve- • 
noto, 6'lavorò a Chioggia: e nel 1878 
fu addetta ai lavori dì; conservazione' 
del Palazzo Ducale a Venezia. ' ' 

Il Vendrasco, che è sano e vegeto, 
ha una memoria ferrea, a narra le sue 
avventure collo pìU minute particolarità, 
e colla indicazione, non* solo dell'anno, 
dei mese, del giorno, ma anche dell'ora; 
e, per citare un esempio, parlando della 
sua partenza da Padova nel 1859, di­
ceva; La corsa partiva allora .alle 
8,^8; a nel riferire dei suoi- lavori, 
non solo ricorda il giorno preciso in 
cui ciascuno di essi fu cominciato 6 fi' 
nito, ma anche il prezzo relativo, in 
lire e sentosimi. 

B' impossìbile il solo elencare tutti 
ì lavori che il Vendrasco, capomastro 
0 imprenditore, esegui: campanili,chiose, 
case, ponti, canali, moli, arginature. 
Attivissimo, instancabile, in 66 anni di 
lavoro molto vide e molto face, malto 
amò, molto criticò, malto lottò. 

I l c iaKQpai i l l e . 
Si 6 già narrato ohe il Vendrasco 

era addetto, sino dal 1878, ai lavori 
del Palazzo Ducalo ; e 'lì quanto ivi 
operò non è qui il luogo di parlare; 
e basti esprimere l'augurio che anche 
in quel cospicuo e vecchio monumento 
non s'abbiano ad avverare; ritardando 
provvide e nocossjtrie misure, le tristi 
previsioni dell' intelligente capomastro. 

Col campanile di San Marco egli non 
aveva ohe vedere ; eppure volle qcca-
parsene; e so no occupò con rude 
franchezza, con vivacità, dicendo la 
verità senza riguardi, assalendo per­
sone sonza paura nò di titoli, né di 
croci, tempestando con rapporti e sin­
daci, e protetti, e Commissioni arti-
stioliQ, ed il Re e le Regino: ohe, non 
contento di rivolgersi alla Regina Mar 
ghorita, si rivolse anche alla Regina-
•Vittoria ; il che gli procurò dal Mini-
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nìstevo l'avvertimento di ricordarsi 
« d'essere italiana « non inglese » 

Il Vendrasco cominciò la 9ua cam­
pagna per il oampanilo nel 189S, quando 
o'era chi vagheggiava 11 progetto di 
cojtruiro in questo un ascensore. A 
quel progetto agli ni oppose con tutte 
lo forze; dimostrò ch'osso sarebbe stato 
la rovina do! monumento; e continuò 
poi 3 protostaiB contro gli smaltitoi,-
per amor de! quali si forarono le volte, 
contro la cucina economica innioobiata 
alla base interna del campanile; e pro­
vocò la costituzione, e la venuta di 
Commissioni.... che gii diedero torto. 

Egli non si scoraggiò, e ritornò al­
l'assalto, specialmente nel 1898, richia­
mando l'attenzione sopra il cattivo stato 
del campanile, e protestando per la 
mancanza dei lavori ohe avrebbero 
potuto salvarlo. Fu allora che il mi­
nistro Baccelli, per liberare i difensori 
dal campanile da tante critiche, mandò 
il Vendrasco (che aveva 77 anni!) a 
Cagliari, e lo destituì perchè non aveva 
raggiunta la sua destinazione. 

Il ' Vendrasco rimase a Venezia, e 
continuò nella sua campagna. Ormai 
non aveva più nulla da perdere ; e vo­
leva evitare che si perdesse il campa­
nile. Sn questo, in alio, l'anno scorso 
si cominciarono 1 lavori; il Vendrasco 
scattò; contro quei lavori, ohe egli 
stimava rovinosi, protestò con nn rap­
porto al ministro; e fra altro diceva: 
« Chi dirìge quei lavori ò un Anticristo. 
Infatti Cristo- insegnò a mettere pietra 
sopra pietra; qui invece si vuol met­
tere pietra sotto pietra ». Quei lavori 
furono sospesi; ma non furono sosti­
tuiti con altri lavori più ragionevoli 
ed opportuni. 

I rapporti del Vendrasco, vìvacis-
.simi nella forma, esistono; ed essi do­
vranno ora vanire richiamati, per con­
statare fino a che punto il vecchio ci-
pomastro aveva ragiono, e sino a che 
punto ebbero torto coloro che non si 
curarono dolio osservazioni di lui. 

In qnesti ultimi giorni il Vendrasco 
era inquieto, inconsolabile. Vedova che 
la rovina del campanile si avvicinava 
a passi giganteschi; vedeva che nulla 
dì serio si faceva per salvarlo; e gli 
girava attorno, colle lagrime agli 
occhi. 

La mattina della catastrofe alle 
quattro era giii in piazza; sali sulla 
loggia della Basilica,'o col binoccolo 
esaminò il gigante moribonde: scese 
scotoDdo la testa, e mormorando: E' 
finita! 

Andò a casa, e sì accinse a riassu­
mere in iscrìtto lo sue osservazioni ; e 
la conclusione era questa: «Il c»mpa-
nilo può avere, al massimo, qualche 
ora di vita; ma potrebbe anche preci­
pitare fra un'ora, 

Avova appena finito di scrivere, 
quando senti gridare, urlare ; i suoi 
famigliari corsero nella sua stanza 
colle lagrime agli occhi od esclamando; 
«I l campanile à caduto! Il csmpanìla 
è caduto I » 

II Vendrasco, remiti scomporsi, ri­
spase: «Che c'è da meravigliarsi? E' 
caduto? Sono dieci anni che lo dico! 
io mi sarei meravigliato che caduto 
non fosse! E poi, caduto non è; lo 
hanno buttato giù, ed esso ha obbedito ! » 

Andò in piazza, pianse sullo rovine 
de) campanile come Mario sulle rovine 
di Cartagine, e tuggi a Strik. 

P a s s a t o e f u t u r o . 
Per riassumere in poche parolequanto 

pensa il Vendrasco, dirò che egli opina 
— Il campanile si sarebbe potuto 

salvare senza dubbio, se sino dal 189'^ 
si fossero eseguiti certi lavori e non 
se ne fossero eseguiti certi altri; si 
sarebbe potuto salvarlo anche in questi 
ultimi giorni, se, in cambio di metter 
tante spie sulla ferita che anche gli 
orbi vedevano, si fosse curata diretta­
mente quella ferita; la causa ultima e 
determinante dello sfaccio fu il recente 
taglio alla base per il lavoro alla log-

* getta del Sansovino. 
In quanto alla ricostruzione, egli 

pensa ; . 
— Le fondamenta del colosso sono 

forti ed intatte; sì troraranno sotto le 
macerie dai sei agii otto metri della 
base, ancor servìbilissima; il campanile 
(con materiale scelto) si può ricostruirò 
in cinque anni e colla spesa dì tre 
milioni, 

Ilo riferito: non giudico; non no ho 
la competenza, e non ho suntitu l'altra 
campana: ma non posso tacere che la 
massa, ragionando alla buona, e col 
semplice buon senso, conclude; 

« Da una parte tante egregie e savie 
persone dicevano che il Vendrasco era 
pazzo, e che il cimpanile non si sa 
robbe mosso; dall'altra parte il sem­
plice capomastro da dieci anni andava 
ripetendo che il campanile sarebbe 
crollato. Esso crollò; pur troppo il 
Vendrasco aveva ragione ; e chi lo per­
seguitò e lo fece destituire aveva torto. 
Deve venire ora la riabilitazione», . 

BMmonai 20 — Lasolto oosplcuo. 
— Il compianto oav. Giuseppe De Carli 
di qui disponeva con suo testamento la 
somma di lire oinquecaote alla locale 
Congregazione di carìtii, affinchà fossero 
elargito ai poveri del paese eutro pochi 
giorni dopo la sua morte. G dlfifatti ieri 
il Presidente della Congregazione oo. 
Gropplero assistito dal tesoriere Ouri-
sattl distribuiva ai bisognosi del Comune 
l'intera somma, ed il coro unanime di 
ringraziamento dei beneficati à il miglior 
conforto al dolora della sventurata fa­
miglia, la prova più squisita della fi­
lantropia e dell'amerò ai mìseri ohe 
albergava nell'ottimo cuore del povero 
defunto. 

La Congregazione di carità a nome 
dei poverelli ringrazia pubblicamente 
la spettabile famiglia De Carli. 

Per la morto del compianto cav. Giu­
seppe DI' CJI-'Ì la famiglia ha elargito: 
lirn JDQ por il Corpo Filarmonico, Uro 
200 alla Società operaia, 

Per detta luttuosa circostanza hanno 
puro offerto alla Società operaia: Il 
sig. Edoardo Disi<tti n. 10 obbligazioni 
del Prestito Bevilacqua-La Masa, Pa-
soolini Giov. Batt. lire 3.00, Bertoldi 
Giuseppe lire 2.00. 

La Direzione ringrazia i generosi of­
ferenti. 

Esami. — Nell'uscita settimana eb­
bero luogo gli esami Anali della nostra 
scuola d'Arte. Presiedeva il R. Com 
mìssario cav. Pioppi assistito dal Con­
siglio direttivo a corpo iasegnaule. 

1 risultati furono davvero molto sod­
disfacenti e ciò torna a lode ed onore 
del Direttore della scuola stessa prof. 
Attilio De Luigi, od ai maestri Antonio 
Perissutti. insegnante il disegno elemen­
tare e prof. Giuseppe Pischiutti inse­
gnante la plastica e l'intaglio io legno. 
Furono apprezzati gli splendidi saggifdegli 
alunni, tra cui ammirati i pastolli ri­
tratti dai vero, fattura delle brava si­
gnorine Barazzutti, Guarnieri,Sabidussi, 
Ferrante a tanfo altra gentili di cui 
non ricordo ora i nomi. 

Finiti gli esami i! R. Commissario 
con indovinate parale salutò gli alunni, 
li esortò al lavoro fonte di ogni be­
nessere, all'amore dello studio, al ri 
spetto verso i maestri, e chiuse rivol­
gendo ai bravi professori un caldo rin­
graziamento ad elogio per la loro opera 
profìcua ed illuminata a favore dalla 
sirapiitica scuola. 

Cosi ebbe termine ia lieta festa. 
1. 

HimiK, 20 — Furti — Lunedi 
scorsa verso la i pom. la ragazza Te­
resa Sequalizza del Borgo Momentit 
lasciando ìncu.stodito il suo portamo­
nete por un solo momento sul tavolo 
in cucina, rientrando in casa lo trovò 
aleggarito dì 46 lire che conteneva. Dai 
ladri, come il solito, nessuna traccia. 

• « • 

La casa di Clorinda Modotti del Borgo 
Bordaris, lori notte fu pure visitata 
dai ladri, che indisturbati, (trovandosi 
i proprietari all'estero) rubarono, dalla 
carne di maiale, della biancheria e tutto 
il vino, per un valore di canto lira o 
più. Gli autori di tale prodezza pos­
sono star certi di non essere molestati ; 
perchè questo sarebbe il ventesimo 
furto che si commete in paese, senza 
ohe le autorità locali pensino seria­
mente a provedere almeno dì una guar­
dia, onde, garantire la sicurezza pub­
blica. Non si davo esigere che i cara­
binieri di Tricesimo, che dista 7 kl. 
possano essere contìniiamenta a Nimis 
essendo anche troppa occupati dalla 
loro zona. Io credo che chi è a capo 
della provincia possa obbligare lo no­
stre autorità a stabilire una stazione 
di carabineri. Speriamo di non aver 
scritto al vanto. 

F a g a g n a , 20, — Fulmine incen­
diario — (0). Nel munirà ieri nel po­
merìggio un benefico acquazzone ve­
niva a rinfroscaroi un po' dai torridi 
calori dei giorni passati ad un tratto 
un fragoroso tuono ci faceva avvertiti 
che la folgore doveva essera caduta 
nelle vicinanze, e di fatti appena so­
stava il dilagare della pioggia un denso 
fumo appariva poco discosto foriero 
d'incendio. Il fulmine aveva colpito, 
distruggendo completamente, una delle 
due ghiacciaie poste al limitare del 
paese e fortunatamente quella che in 
quest'anno non potè essere riempita, 
dì proprietà della Latteria. 

I.,a ghiacciaia era assicurata. 
P a l m a n o v a , 20 — La festa ci­

clistica sospesa — La l'asta ciclìstica 
che doveva aver luogo oggi e ohe si 
bene organizzata prometteva riuscire 
magnìfioamante in causa del cattivo 
tempo si è dovuta sospendere. 

Con tutto ciò arrivarono oggi a Pal­
manova ignari della decisione, diversi 
ciclisti di quelli che dovevano correre ' 

e giunti da luoghi lontani come dn 
Trieste, daRulogna, da Lugo (lloraagna) 
da Rossano di Vicenza, da Udine. 

La fasta è rimandata a domenica 
prossima. 

S p i l I m b A f a t t f 20 — Compagnia 
di oanto al «cManego». •— La com­
pagnie di canto P. Boldrinì qui fa 
buoni aSTari. Gli artisti ohe la com­
pongono in complesso sono abbastanza 
buoni. 

Finora furono esegui te per bene le 
soguonti opere ; Trovatore, Emani o 
Linda di Chamounim. 

Parlaofio francamente però, si os­
serva ehe lo stacco dei tempi in gene­
rale la.scia molto a desiderare e che il 
pianoforte, prusoiiidèndo dalla voce 
strìdula ohe ha, è scardato fuor di 

modo. Si spera che a ciò si vorrà ri-
mudiare. 

Sfaxion» dalla Carnia, 20 — 
Inoendlo. — Ieri mattina nel deposito 
legnami del sig. GrandoUn alla stazione 
dalia Carnia, per caso aooideutale, ai 
appiccò il fuoco in un magazzino. 

Grazie il pronto accorare dai terraz­
zani si è potuta limitare l'incendio ed 
il danno che do derivò ai Brandolin è 
di lire 2000, 

I magazzini erano assicurati presso 
lo Generali di Venezia. 

B u o n a u a a n s a d U sig. Antonio 
Vicario elargì- Uro una alla Sacietà 
operaia di m. s. agricola in morte del 

' sig. Gilberto Battistelia. 

S u e giù pei» Udine. 
Le elezioni di ieri. 

Non si conoscono ancora complota-
menta i risultati ufficiali delle elezioni 
provinciali del il. Mandamento di Udine; 
ma nombra sicura la riuscita dalla lista 
ohe fruì U pio suffragio di quella santa 
alleansa por cui ancora ai dimostra 
una cosi vergognosa influenza sullo no­
stro campagne. 

Lo notìzia di T a r o e n t o recano 
sinora un esito contrastato fra lo varia 
liste ; ma par certa la prevalenza della 
lista clericale. 

Nei Mandamento di T o l m a x a c a 
sembra siano prevalenti i nomi dì 
Federico Marsiglio, dì Lino de Marchi 
e dì Arturo Magrini. 

Serbiamo alle risultanza dolinitivo 
quei commentì cho si meriteranno. 

La Daputaz iona ppovino ia le 
ronde noto ohe noi giorno 27 luglio 
1902 allo ore 16 (4 pom ) in seduta 
pubblica vorifloharà la regolarità della 
elezioni dei oonsigliori iirovinoiali, sta­
tuirà sui radami prodotti, farà la spo­
glio dai voti e la proclamazione degli 
eletti. 

Le Feste di Agosto. 
O O K S E t > I O A . V A . L . t . 1 . 

E' stabilita per il giorno 15 iigosto 
p. v. una corsa di cavalli per dìlottanti 
da tenersi nell' ippodromo (Piazza Um­
berto I). 

La corsa sarà regolata dalle sognanti 
norme !' 

1. L'iscrizione è riservata ai soli di­
domiciliati e residenti nella provincia 
pi Udina. 

2. Non saranno ammessi alla corsia : 
a) quei cavalli cha abbiano vinto 

premi in corse di qualsiasi genere; 
bj quei cavalli cho fossero importali 

nella provincia dopo il 15 luglio corr.; 
fi. 1 cavalli dovraaua essere attaccati 

a veicoli a due ruoto uon muniti di 
gomme. 

La Commissione si riservi^ il diritto 
di prescriverò dai ruotabili di tipo 
unico che varranno in tal caso forniti 
dal Comitato per gli spettacoli; 

Sono obbligatoriì per 'i guidatori il 
berretto e la giubba. 

4. I cavalli inscritti -varranno divisi 
per estrazione a sorte in tre batterie ; 
alla daciaiva saranno ammessi i due 
primi arrivati in ciascuna batteria. 

Saranno esclusi dalla decisiva quei 
secondi ohe nelle batterie resteranno 
distanziati. Il palo della distanza sarà 
fissato a metri 250 dal traguardo. 

5. Il totale importo dei premi in lire 
1750 è divisa come seguo : 

I. premio L. 600; II. premio L. 400; 
III. premio L. 300; l y . premio L. 200; 
V. premio L. 150; VI. premio L. 100. 

Ad ogni pi-smiato verrà conferita 
una bandiera d'onore. 

6. La ohin.sui'a della iscrizioni è fis­
sata a tutto 31 corrente. E' in facoltà 
della Commisslcna di prorogare tale 
epoca qualora motivi speciali lo richie­
dessero, 

La tassa d'iscrizione è fissata in lira 
25 per ogni cavallo. Tale importo (che 
dovrà accompagnare la scheda d'iscri­
zione) vorrà restituito dopo la corsa. 

Non avranno diritto a rimborso : 
a) gli inscritti che non si presen­

teranno allo starter; 
b) coloro cha presenteranno cavalli 

non aventi i requisiti sopra indicati. 
1. Un'apposita Commissione stabilirà 

tutta le altra norme' par la corsa, in­
vigilerà sulla stretta osservanza delle 
dispo.iizioni, giudichorà inappellabil­
mente, sugli eventuali reclami che po­
tessero essara prasentafi dagli inscritti 
diramando a tal uopo a tutti gli inte­
ressati ad iscrizioni chiuse l'olenco. 
delle medosimt' ison lutto le occorrenti 
indicazioni. 

Oggi altra dalìberazìone verrà rosa 
nota con appositi manifostì. 

Udine, 18 luglio 1902. 
La Commissione, 

Sulle case operaie. 
L'Maaomblea dal la SoolatA 

o p e r a l a d i M> S . discusse venerdì 
sera la questione dello case operaie. 
Vi fu discussione (specialmento fra il 
socio A. Ci'emaso a il socio L. Grassi, 
sulla questiona dell'ammortamento del 
valore della casa ovvero suU' afitto di 
una casa comoda a sana a mito mansilitk, 

Un nostro collaboratore, che ha già va­
riamente trattato l'argomento, discuterà 
sul nostro giornale Ta questione: am­
mortamento 0 fitto? 

Diamo intanto la dollberaziono del-
l'.Assambloa della Società operaia dì 
M. S. 

L'Assemblea ha approvata la delibe­
razione del Consiglio: 

' U Conilglio doli» Soeiatà opernla, swmiiwto 
il problema della caso operaie, sabordìnataoieate 
alla diflcuaaÌDne che dovrhavveaire neli'aaBomblea, 
esprima il auo patere: 

If che al debba adotfara il aìatoma dall'effetto 
somtilica A&ai quello dell'amiQQrtamoQto (tanto 
aoniplico quanto eoa amsomioae sulla vita) 

2) che la Sooiatà operaia debiìft concoTrove la 
ogoi modo all'impresa, eatraado a far parte di 
una Società oooperativa o di uo ente morale 
creato a queato icouo, oppure aasumendo per 
BQO conio la costruzione e l'ammiaiatrazlono di 
CHae operaie ooll'aiuto Ideila Casia di Rtaparinìo, 
dal Cornane, di enti morali e di cittadini. 

Nel 2,0 caso aorebbe necossario il riconosci- -
monto ffi-aridico, il che rechorabbo dogli incon-
veDienii al fun7.toaamento deìla soaìatà. 

Ksaa però ricorrerabbe volentieri anche a que­
ato mazzo, qualora vanisae ritenuto iadiipen-. 
aabile alrattuazìone dell'iniziativa „. 

FESTE IN SEMINARIO' 
CI si oomunica: 

dalle feste che si faranno nel Semi­
nario di Udina nel IH centenario della 
sua fondazione e 50» anniversario del 
culto solenne dì San Faustino (28-31 
luglio 1902): 

Lunedi 28 luglio — Mattina — S. 
Messa e comunione di S. E. mons. Isola 
vescovo di Concordia; 

Ore 10 — Messa cantata di mons. 
Abbate di Latìsaiia; 

Sara — Funzione vespertina fatta 
da mons. vescovo di Concordia; 

Martedì 29 — Mattina — S. Messa 
e comunione di S, E. mons. Feruglio ve­
scovo di Vicenza; 

Ore 10 — Messa cantata di mons. 
decano dall'insigne capitolo di Cividale; 

Sera — Funzione vespertina di mons. 
vescovo di Vicenza. 

Morooledl 30 — Mattina — Messa 
di mons. Tosolini parr. di S' Giacomo; 

Ore 10 — Pontificalo di S. E. mons. 
arcivescovo con intervento del vev.mo 
Capitolo Metropolitano, a Omelia; 

Sera — Funziono vespertina di m. 
aroivosoovo con intervento del Capìtolo. 
Panegirico del Santo; 

Ora 21 — Illuminaziono - Fuochi 
artificiali ; 

Giovedì 31 — Oro 10 mattina — 
Accadomia-Oratorlo-S. Faustino del M. 
0. Plaoereanì. Distribuzione dei premi. 

-«-
Alla ìlluminaziona e fuochi artificiati 

potranno assistere tutte quelle persone 
ohe avranno modo di farsi conoscerà 
dalla direziona dal Seminario. 

AlV Oralorio e accademia dal 31 po­
tranno intervenire solo i sacerdoti, e 
quelli ohe avranno vigliotto. personsla 
d'invito. 

N e a « f a i * m a o i 8 t a < Ci scrivono 
da Padova, 19 : 

lorsara il simpaticissimo Mario Po-
drecca dì Cividalo, festeggiò il diploma 
in chimica - farmacìa, conseguito con 
brillanta votazione a questa Università, 
invitando numerosi amici ad uno .iplan-
dido banchetto. La Mota, òordialo riu­
nione si prolungò sino ad o.""a inoltrata, 
fra i canti della natia viUàtie, ed in­
numerevoli brindisi al neo-farmacista 
che lasciò cosi caro ricordo di sé tra 
gli studenti friulani. 

All'agregio e studioso giovane, vivi 
rallegramenti'ed auguri. 

l.aui>0a> In questi giorni, all'Uni-
varoità di Genova, ha brillantemente 
conseguito la laurea in giurisprudenza 
il sig. Dionisio Tassini di lieàna. 

Il dott. Tassini face una Importante 
dissertazione di diritto canonico sul 
gius patronato nella chiesa aqulleiese, 
rìscuotoodo rivi elogi. 

Congratulazioni al dott. Tassini, cho 
con tenace volontà, nella vioassitudlni 
dell'Incerta vita, ha dimostrato ohe 
volere é poteri. 

. I n l a p p a l l a n s a * Il conoigliere co­
munale Vittorio Vìttorallo ha presen­
tata alla Gìutita comunale ana inter­
pellanza taodanta ad attenere, dalla 
Commissione della Banda cittadina la 
revoca del licenziamento del mnsióanto 
Oreste Pillinìai. 

F l n a l m a n t a I Oggi venoero inco­
minciati i lavori della chiavica in Vi­
colo Sattì. Ora spetta al signori pro­
prietari dello caso di fare in modo ohe 
tanto l'acqua potabile obo piovana'non 
abbia a fermentarsi, come, ora, nelle 
corti, 0 cho proceda sollecita nella ohia-
vica. 

m i ' O a p i t a l e venne iersera alle 
6 medicato il bambino Carlo Marinato, 
d'anni 7 e mazzo, di Giuseppe, per 
frattura completa al 3.° superiore uel-
l'avambraocio sinistro, riportata' per 
una cuduta accidentale. Guarirà, salvo 
compìioazìoni, in 25 giorni. 

Oweatuanli Indoianti . ,1 vigili 
urbani arrestarono ieri atte 4,30 pom. 
il pittore disoccupato Pirro Arnaldo, di 
qui, perchè, con manifesta, insistenza, 
questuava per lo vie deìla città.. 

Più tardi, alla 7.15, i! mat-^ieiallo 
di P, S. arrestava pure per illecita e 
prepotente questua in pubblica via, 
certo Peressotto Pietro, d'anni '37,. da 
Fradamàno, 

S l a n o M d i «iirat>e» lersera.vorso 
lo 9.,'30 certa P. E. di anni 46, abi­
tante in Via h.. L.Móro, gettavasi ne! 
Ladra par finirà i suoi giorni. 

Una donna però la vide e dato l'al­
larme, accorsero i sigg. Talmassons 
Dante e Cuttìni Enrico, ì quali la o-
strasseso dall'acqua p la rlooDdussoro 
io famiglia sana é salva, 

B o r a e g g i o . Certo Pesce Stefano 
quale sospiitto di borseggio di lire 00 
a danno dì Napoleone Pizzamiglio di 
qui commesso nall'osteria « Alla' Spe-
ranza » in Vìa Knsoedo, venne iersera 
arrestato e denunciato. 

A n g e l e i d a a Giorni fa, net dare 
notìzia dell'arresto di Agostino Angeli, 
basandoci sul rapporto e sulle ibfor-
mazioni dateci daìrUfficio di.P.S.., di­
cemmo cha indosso all'Angeli', all'atto 
del suo arrosto, si rinvennero oggetti 
d'oro e d'argento di cui non seppe 
giustificarne la provenienza. 

Messo in libertà provvisoria, è ve­
nuto l'Angeli al nastro ufficio a di­
chiarare insussistente il fatto di non 
aver saputo giustificare la provenienza 
degli oggetti trovatigli indosso;"' 

Abbiamo assunto io proposito nuove 
informazioni all'Ufficio di P. S. e ai fu 
risposto avere r.^ngalì, ne' suoi inter­
rogatori subiti, pienamente provato 
l'acquisto di quegli oggetti. 

Tanto par la verità. , ... .,,,. ., . , 
N i o h e l i o a bi'O.nxa.t La conia­

zioni nelle moneta i)! bronzo ascender 
vano ed ascendono a milioni 83.7,.quaii. 
lire 2.58 per abitante. La quantità ec­
cessiva assolutamente ed anche in rap­
porto a quella degli altri paesi (in 
Francia la quota per abitante è di tire 
1 60, a in altri paesi anoh,S jiiù; ,!!^Wa) 
si, era .rosa': ésorbit'ajité ittiijiiesiìMtimì'. 
anni, quando, per l'immissione ne^la 
cii-colaziona delle monete (iivisiopali di 
argento, par 160 mìlioiiì\e tOOi .mjla 
lire, che vennero posti in circolazióne 
in luogo dì 110 milioni in'biglietti «ia 
2 lire; 20 di monete di aichalia, e 30,7' 
par la eccedenza dalla moneta di bronzo, 

Ma r Italia ha dalla conveiìziuhe ool-
l'unione latina il diritto ad una circo­
lazione minuta di 2S2 miliom'e'400: 
mila lire, laonde le coniazioni eseguile 
non essendo cha di 205 milioni,' ne 
mancherebbero circa 27 milioni, e.per­
ciò.fu sancita la trasfqrtxiaziane di.30 
milioni di lire dì monete in brónco in ' 
30 milioni di lire di monete in nicheiio. 

Mediante questa trasformazione, la 
quota dello nostra moneta in bronzo 
per ogni abitante si abbasserà da Uro 
2.58 a lìi?e 1.63, a varrà' a'cósCituiré 
una dotazione. non pl'u eccessiva, ina 
normale, ' 

Eati*aJ!l«nì del liaBio L«<C0 
del 19 luglio 1902: ' ' ' ' 

Venezia 41 26 36 17 86-
Barì 35 . 5 3 83 24 .7.4 
Firenze GÌ '40 68 3S 62 
Milano '. 37 49 88 ' 5 8 ' 42 
Napoli 55 24 75 ' 9 • 63 
Palermo 12 61 64 19' 5 
Roma 65 10 22 6 17 
Torino 79 37 82 8 90 

y..avvilo ia 4,a pagina, 



Olohlapaxlonl. 
Siccame corse voce che il «ig. Vit­

tor io Tran i di 0. B. , alla dipendeiisu 
dalla mìa di t ta , abbia r iscosso allo posta 
una oar tol ina-vagl ia di Uro 3 indiriz­
zata aU'atSeio pesi e misure, ad oiiovn 
del vero dlohiaro che il sudde t to agen te 
si p resentò alla P o s t a a miu nome con 
a l t r e Cartoline s ohe o t t enu tone il pa­
g a m e n t o eà accortomi lo s tesso de l l ' e r ­
r o r e r imborsa i sub i to il fa t tor ino po­
s ta l e affinchè esegu i sca il pagamento 
a obi di ragiono. Ques to appunto con­
fermo onde nessuno possa menoma­
men to dubi ta re de l l ' ope ra to del sud­
de t to mio giovane agen te . 

Sugenio Pereisini. 

Il so t toscr i t to d ich ia ra che il s ignor 
Ti-ani Vi t tor io di Glo. Bat t , , a l le di­
pendenze del la Ditta Pe ross io i , ebbe 
deU'Ufilolo met r ico , per semplloe e r r o r e , 
uu i t amen i s ad \ina r lsevut t i da oonse-
gaa r s l a l la Di t t a ' s tessa , una ca r to l ina 
vaKlia di l iro 3.00 d i r e t t a all 'ufficio. 

.Tale car to l ina fu dal sig. T ran i sa-
bi tS consegna ta al s ignor Poress in i , 
il qaa l e , appena r i conosc iu to l ' e r ro r e , 
provvido per la deb i ta res t i t az ione . 

,• '( ' Attilio Oifimbelli 
r. Veriacatoró metrico. 

Il •uppl«m«nto del Foglia 
pei'iodioa dalla R.Ppefattupa 
d i ' , U d i n e N. 5 del 10 lugl io 1002 
c o n t i e n e : 

ifyuia» dot R, Tribunslo di Udina eiU Pi-
lippatti-OaUt Maddalena a comparire airudienza 
9 agoito per ta definizione della diriiione della 
taia'-'m Palmanova al tappale u. 0 \a comnnione 
fri PiUpp,atti Andrea ed eua Maddaleoa a àì> 
a riehiesta dì ^mónntti Maaaimo. 

— .Ad litania di Di Nicolò Filomena fu Gìu-
nmn di Maoìago, in odio dei /ratolJÌ Oiov, Maria 
0 ulàvaoni Ginìaroati di Antonio, nel giorno 11 
•ettèmbre 1902, alle ore 10 ant., davanti il no* 
(alò. dott, Otaseppe Maazofeni avrà laogo fa reo-
dita all'incanto di un fabbrìoato. 

-^ 'A rìcbieata di Ofaagi cav, Pietro fu Antonio 
di'Formeaao, il cancelliere dal Tribunale di Tol-
ineaao rendo noto che nll'odionaa 4 Bolftmbre 
iCdS ai vondoraniio all'asta pabblica io odio dj 
Moraaii Pacifico,'detto^ anche G. B. Pacifico, 1 
boat in mappa di Corciveot), 

— È citato Agolzer Vittorio fu Mattia, domi­
ciliato in Naohauacn (Svizzera, Canton Schat-
tbs^uàaa), a comparire nello studio del nctaio 
doi^.'Proaporo in Moggio Udine» per il giorno 
6 settembre 10U2, ore IO aut, onde darò somìn-
oiaménto e cono alle operazioni divisionali della 
aoftaosa ralata da Agolier Mattia e da Di Oa-
spero Agolzer Rosa coniugi autori dalle parti a 
tenete della sentenu soddetta, 

r r L'eredità intestata di Cancìani Pietro fu 
O.B., morto a Tolniezzo l ' i l loglio 1902, venne 
acditfat^ da BiaButtì Lncia-Glelia fu Qnetaoc, 
vedova Cancìani, per'couto ed iuterease dei propri 
«gli.', 

B^liettillie della Stato Civile 
dai IS si 19 loglio 1902. 

• ;.' j yaseitt, 
'• ' Nati vìvi maschi 10 femmine 7 
:.; .. , morti , — , -
;:• Eapoiti n — •, ~ 

I' .... . notalo N. 17 
Puòbiicaiioni di nuifrimottio-

Carlo Tortolo, seggiolaio* con Teresa Asquini, 
aef^lotaìa — Spartaco Bianconcini, operaio, con 
Lawla Badini, casalinga'— Galileo Villoài, aot-
t ' r ^ j a l e di oavallaria con Luigia MosaOr agiata —-
FH^CÌCO Nardelli, acalpeiiìno, con Orsola Ro-
Btùlojl earta-

T' , ttairitnoni. 
Domenico Blaaig, muratore, con Bianco Ade­

laide, lolfanellaìa — Giovauni Zoratti, agricol-
tor^f con Teresa Bulfone, oeialinga — Giuseppe 
Salvador, pasticeioro, con Maria Gaotiiinì, casa-
llqg£ — Santo Moretnszo, meccanico, con Garo-
iinit Saccavino, casalinga. 

Storti a domieiiìo. 
Qqerino -Basaldella dì LUÌRÌ, di mesi 6 e giorni 

84 — Lucia Toja-Soher fu Francesco, d'anni 76, 
casalinga, -. Chiarina Albrizio di Angelo-Nicola, 
d'«nDÌ.;Sl''^,'ipi|sl 6 — Bogonia Gamaiero di Co-
stmoi d'anni Id, scolara — Giuseppe Colsétta 
di Angelo, di mesi 4 — Tareslna Diinan di Santo, 
di giorni él — Santo Moretuzzo di G. B., d'anni 
47| 'ihg'riooltoro — Iole Piva di Eugenio, d'anni 
! e' mési 2 — Anna Spazzotti fu G. B., d'anni 
85, agiata — Lino Co'aulti di Giuseppe, di 10 
mesi'— Franc3sco Ontìni fu Antonio, d'anui T ' 
faèoliino. . 

'JUTorrf ifSlJ'Oipifale ctoils. 
Pietro Gattesco fn Giovanni, d'anni S5, agci-

ooltoré — Caterina Gasgnaoh-2oratto fu Mattia, 
d'anni 36, contadina — Oinlìo-Qinseppa Febeo 
fti Domenico, d'anni ?% falegname, G, B. Toao-
linl fu Giuaeppo, d'anni 71, agritìoltore An­
tonio. Marchiol fa Giovauni, d'anni 54, facchino 
— Giuseppe Vorsolatto di Luigi, d'anni L% a-

?;rieòKòra -^'Antonio Ijidolo fu Paolo d'anni 77f 
Etlegname.' ' 

Jlforli fleti' Ospiiic Etpotti. 
Vittorio Pettrani, dì meiii 10 e giorni 2ó — 

Luigi Saszaroni, di mesi 3 e giorni 15. 
< - Totale N. 20. 

dei q^ l i 5 non appartenenti al Comune di Udine. 

'.. . . B u o n a u « a n z a > 
Ofiet-te f a t t e a l la Coogregaii iooe di 

Cari t i i in m o r t e di 
Livolti Umberto : Vìntani nob. Sebastiano lire 

I, Melo Geremia 1, Antonini Romano 1, Baletti 
Pietro. 1, co. .Teresa' Boaohatti-Torriani 8. 

UiruBSÌg Giovanina: Famiglia Baletti Pietro 
lire 1, lUgozzi Adelnhi I. 

Battislella Gilberto: Zambelll dolt. Tacito liro 
1, Casai Lorenzo 1, Tomaauni Giacomo 3. 

tii Carli cav. Giuseppe: Lodovico Ben lire 1, 
Lotti e Miani 1, famìglia Zoccolarì '2, De Can­
dido Domenico 1, Morelli Lorenzo 1, Giulia 
Castarutti 3, Federico Cantarutti 2. 

Annetta ì^pozzotti: avv. Giovanni Lovi lire !• 
Teia-Scher Luoifi: Cozzi Osnaldo fu Domenico 

lire 1, GÌ Tarn e Oonp. 1, famiglia Nasoimbeni 1. 
Alla « D a n t e A l i g h i e r i » in m o r t e di 
De Carli cav. Giuseppe : cav. Lanfranco Mor-

gante di Taroento liro I. 
Marusaig Giovannina: Omero Locatsili lire I 

Al Gomita to P r o t e t t o r e d e l l ' Infanzia 
in m o r t o di 

Battistella Gilberto: notaio Ermacora Uro 1. 
Bandìani Ginlla; Rizzi Giovanni lira 1. 
Alla « Colonia Alpina F r iu l ana » in 

m o r t e di 
Battistella Gilberto: Ugo Camavitto lire 1. 
Alla Societii Reduci e Ve te r an i in 

m o r t e di 
De Carli cav. Oloseppe ; Santi Nicoli lire !. 
P e r l ' E r i g e n d o Ospizio Cronic i In 

m o r t e di 
Dorta Romano; Degoni Nicolò tire I. 
Battlitella Gilberto: Degan! Nicolò lire I. 
Alla « Gasa di Kicovoro » in m o r t e di 
Bandiani Giulia: co. Sebastiano Montognacco 

Uro I. 
De Carli cav. Glnieppe: fratelli Tosollni lire 1, 

co. Giuseppe Montegoscoo lira Z. 

A l l ' I s t i t u t o Dere l i t to in mor t e d i . ^ 
Zamperò Elisabetta: Zampare'Laigi (ta Au^j 

Ionio Uro 3. 
Cosattini Gaio: FamiglU Dell'Oste lire 2. 
Teia-Sefier Lucfa; D'AroBCO Virgilio lire I, 

Falomo Ugo 1. 
Batt'atella Gilberto: Famiglia Bacchi lire 1, 

famiglia Pellis 1. 
Dorla Romano: Famiglia Bellini lire 1. 

Osservazioni metaorologiche. 
Star ione di Udine — R. Is t i tu to Tecn ico 

I L F R I U L I 

UNA BATTAGLIA IN UN MONASTERO. 
Ne\ n:ona.stRro dì San t 'Anton io , su 

quel di Tiflis, g iorni sono s ' in t rodussero 
alcuni br igant i . T r ^ loro o 1 frati si 
impegnò un vivace combat t lmonto , du­
r a n t e il quale furono molt i i foriti 
t an to de l l 'una ohe de l l ' a l t r a par te . I 
br igant i e b b e r o la peggio e si d i ede ro 
a l la fuga, lasciando sul t e r r e n o i foriti , 
c h e furono poi a r r e s t a t i . 

DISASTRO' PRESSO UNA LINIERA. 
JVDÌO York 19. E ' avvenu ta una o-

splosiotio in due g rand i deposit i di pol­
v e r e presso la min ie ra a rgen t i f e ra di 
P a r k nullo Utah. 

l ' i no ra furono es t r a t t i 37 cadavoi i e 
21 g ravemen to fer i t i . 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 

ilio • 7 . 1002 

Hai*, rid. A 0 
Alto m. 116.10 
livello dal mure 
Umido relativo 
Staio del oiolo 
Acana oad. mm, 
VdfoQÌtà 0 dira-
sìone del vento 
Torm. centìgr. 

ore 0 

746.1 

oopert 
. 8.0 

oro 15 ore 21 

744,9 744.4 
01 aa 

mìito flopert. 
I.S 0.8 

3.N& 4.NI3 calma 
Ì6.6 : 24.4 10.6 

I massima 
20. Tomparalurfi ^ mmima 

; ' mìaìma all'aperto 

21j Temperatura s s ' ™ 

"2177 

745.2 

> mìnima all'apertti. 

cal.N E 
20.0 
22.9 
1S.6 
U.3 
IS.B 
U.3 

T«mpo probabife; 

senza mi n 
Il « de tec tor magnelioum » di Marnon i . 

Pietroburgo tO — Si h a da 7£ron-
s l ad t c h e la Carlo Alberto r i c eve t t e i 
primi t e l eg rammi chiar iss imi col t e i e -
graCo senza fili da l la s tazione di i rodhu, 
nel la Cornovagl ia . 

SI t r a t t a del p r ime ospor imento at­
t r a v e r s o 1600 migl ia inglesi in l inea 
re t t a t u t t a per t e r r a . Marconi fu coa­
diuvato dal t enen to di vascel lo Solar i . 
Egl i lece gli impianti sul la Carlo Al­
berto lavorando dieci giorni » do rmendo 
r a r i s s ime o ro . Gli e sper iment i hanno 
una g r a n d e impor tanza , p e r c h è si provò 
a n c h e il nuovo appa recch io r i cev i to re 
detto detector magnelicum scoperto 
dal Marconi d u e mesi add i e t ro . 

I l detector funziona in modo indipen­
d e n t e , t a lcho la «Carlo Alber to» r iceve 
da T o t d h u senza che le stazioni senza 
Ali del lo cose inglesi r iescano ad alfer-
r a r e i t e l eg rammi . Il r ioovi toro agi in 
modo ugua le ai telefono e a l la m a c ­
ch ina da sc r ive re ; però funzionò megl io 
di no t te che di g iorno. Ma già Marconi 
h a ideato uno s t rumen to che funzionerà 
in modo identico di g io rno e di no t t e . 

Marconi iniziò lo p r a t i c h e d e l l ' i m ­
pianto di una stazione in I ta l ia por 
comuoica ro co l l ' Ingh i l to r ra , col Canada 
e cogli Sta t i Uoìt i doU'Àmer ìca dol 
Sud. Marconi c redo che p ross imamente 
riuscii 'li a t e l eg ra fa re in to rno a tu t to il 
mondo . Il Ke viva iàente se ne in toressa 
e so ne informò m i n u t a m e n t e . 

UDINR, 21 Inglio 
Rendila. i 

ìiaiiit 6 "jf, tentanti 
„ 6 •>/( tino mese , 
„ 4 ' / , .. 

Katerleiire 4 "/(, oro . . . . , 
Obblluazioni. 

Fei luvie Meridionali 
„ 3 % Italiano . . . . . 

\ Kondlaria Banca <1'Italia 4>/j'*,'o 
I „ BsiKO di Napoli .SV,"'» 
I D'ondiar.Casìa Kiitp. MÌItuio 5 "(t 
I Azioni. 
' anca d'Italia 
I „ di Udine ; 
, ,. Popolàro F r i u l a n a . . . . 

' Cootior:;ti'.'ti Udineee. . . 
I Cct'oniflcìo UdinoBo 
' Fsbli.. di iiictibiìro 5. Giorgio . 

Rocietli Tratnvia di Udine . . . 
, „ Ferr. Merid. 
I „ i>'err. M.sii>( 

Cambi ù valute. 
Fraocia cbnquea 

' Germiiui.4 „ 
'. Londra n 
, Aoatria - Corone. . . . „ 
, Napoleoni n 

Ultimi dispacdi. 
I ChlUBura Parigi '. . . 
, Ca.':tbio urdcialo 

1902. 
lag ig 
103 20 

i 103 4B 
1 110.~ 

Sl.12 

3 '8 — 
B39 — 
6 1 0 . -
< a 5 . -
B18. -

8 8 7 , -
148.-
u a -
3<125 

1 2 7 5 -
60.--
7 0 . -

6 3 9 . -
d30 — 

10120 
124 35 
2550 

108 — 
: 20.21 

10185 
101.35 

yg.r.WKryMWWgtBljMFWKjMWy'^m. t'Ui'ltl^jMM 

log. 31 
IODIO 
1032.5 
l i c ­
ei.12 

3 8 9 . -
610..-
4 6 8 . -
620— 

148 . -
142. 
3685 

1275 • -
60. ~ 
70. -

840— 
4 2 9 -

10118 
124.35 
25.44 

106 90 
2021 

102.05 
101.20 

La Banca di Udina cedo oro e scodi d'argento 
e [razione sotto il cambio segnato per 1 ccrtifìcati 
doganali. 

Giuseppe Borghatti urtiior» raivmmhiia 

inserzioni a pagamento. 

Dopo dolurusa mala t t i a soppor t a t a 
eoa angel ica rasseguazione quosta loat-
tiria a l le o ro 4 1(2 rendeva la sua bel­
l ' an ima a Dio 

T E R E S A R A i S E R 
X fratell i Zaccar ia , E n r i c o , Luigi , E u ­

genio, la so re l l a El isa , il cognato Lo­
renzo Mucciol i , IB cognato ed i nipoti 
col l 'animo stra ' i ialo no danno l 'annunzio. 

Udine, SI luglio IBOÌ. 

I Innorali a v r a n n o luogo domani a l le 
o re 9 aut . p a r t e n d o dalla propr ia abi­
tazione al San tua r io del la B. V. dello 
Graz ie . 

da 

' Qn jleliito In ireng presso ?ariii. 
Un g rave de l i t to avvenne sulla l inea 

f e r rov ia r i a Parigi- 'Vtirsai l les. 
Quando il t r eno s tava por g iunge re 

alla staziono di Pecon les P r o o u ì c r e s , 
si udì il sognale di a l l a rmo . Il t r eno 
venne subito fe rmato e gli impiogaii 
a c c o r s e r o verso io scotnpai ' t ìmento da 
cui e r a pa r t i to il segnalo. Il dott . Or-
dens te in , d 'anni 60 , e r a seduto sopra 
il sedi le , ce rcando di c o m p r ì m e r e col la 
mano una fe r i ta a l l ' addome, da cui il 
sangue sgorgava abbondante .Nel lo s tesso 
scompar t imen to un giovano, che teneva 
in m a n o un col te l lo t en tava di fuggirò. 

P a r e c c h i e parsone a r r e s t a r o n o l ' as ­
sassino, m e n t r e a l t r e soccor ruvano la 
vi t t ima. Il do t to re , che non aveva an­
cora perso conoscenza, potè d i r e agli 
a s t a n t i : « S o n o s ta to vi t t ima di un t en ­
ta t ivo di un assass inio , sono ferito al-
L'addome; fatemi subito t r a s p o r t a r e a l -
l 'Ospedalo Beanjon a Par ig i ». 

Un t r eno d i re t to a P a r i g i passava 
in quel momento , ed il do t to re venne 
adagia to in un scompar t i raonto e subi to 
t r a s p o r t a l o a l l 'Ospedale dove gli si do­
v e t t e e segu i r e l 'operazione di l apara-
topiia . 

Il do t to re sopportò corag j ' iosamenle 
l 'operaz ione , ma non potè più p a r l a r e 
ed In breve caddo in sincopo. 

F r a t t a n t o l 'assassino venne condo t to 
dal Commissar ia to di polizia a P a r i g i 
ad in toprogato , non vol le a s so lu t amen te 
d i r a il p ropr io nome, soggiungendo che 
in tan to non gli si a v r e b b e po tu ta fare 
il p rocesso , pe rohè già si e r a avve le ­
na to ; visi tato pe rò da un medica , que­
sti d ich ia rò ohe n o n p resen tava invoco 
a lcun s in tomo di a v v o l o n a m e n t o . 

A V V I S O , 
Si a v v e r t e il pubbl ico che tu t t i i 

g iorn i , a cominc ia re da oggi Si corr. 
dallo oro 5 e mezza an t . in poi , in 
Giardino Grande, vicino alla pesa 
pubblica, si p o r r à in vendi ta l 'Acqua 
P u d i a di Patuchis . 

Acqua é fdmi 
dal Minis te ro Ungherese b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E ; '̂ UO CortiBcati pura­
m en te i ta l iani , I ra i qual i uuo del cotnm. 
Carlo Saglione medico dol defunto 
R e U m b a r t o I — uno del comm. 
0. Quirico medico di S . M . V i t t o p i o 
E m a n u e l e III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medica di S . S a L o o n e XII I 
-— uno dol prof. comm. fuido Baccelli^ 
d i r e t t o r e del la Clinica Genera lo di Koma 
ed ox M i n l s l c o del la P u b b l . I s t r u ? . 

Concess ionar io por t ' I t a l i a A> V . 
R A D D O « U i 9 i n n . 

Malatt ie degl i occhi 
DIFETTI DELL/V VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
CoaBoltazlonl tatti 1 gliomi dalle 2 allo 6 ecoet* 
tosta l'altima Domeaioa e relatifo Sabato di 
ogni meflo. 

Piaziii Vittorio Emanuela n. 2 
VISITE QRATUITEAI POVERI 

Lnaed'i, Venerdì, oro U . 

alla Farmacìa Fitlppuzzi. 

iLBIirrO liUMMKLLI 
CHlRURGO-dENTìSTa 

li n I n f.-
Piaua S. Giaeoao - Ossa Oiaeomolli N. S. 

issistt DBr molti asili flc! ìiilt piof. STeMcii 
riEUiiS iìOUOLIS DI VIEMNA 

Visite e consulti daild 8 alle I ? . 

® GLORIA® 
amaro stonìatrco 

p r e m i a t o oo ix m o d a s l l a d ' o r o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Sa osarsi so!» - all'arpa oil al sellz 
Invenzione dol fu chiroico farmacista Luigi Sandr 

Unico p ropr ie ta r io della genu ina r i ce t t a 

Gionlani Giordano (Kaguj^ua) 

Maaro Laigi fa Mattia 
U O I H E 

V i a P ' r e t e t t u r ' o » - 4 ' 

-i^ 

Ottonaio, Banda io , F o n d i -
to ro di Metal l i — Deposi to 
Art icol i p e r Id rau l i ca — As-
sor i imonto H u b l n e t t e r i a • pe r 
acqua, a p ress ione e n iche la t a 
pe r toi lot tes — W a t e r Oose t a 
porce l l ana b i a n c h i e decora t i , 
Or ina to i , Foiitàinelle gh i sa smal­
ta ta , Lavabos , ed a l t r o di pro­
venienza naz iona le «d e s t e r a 
— Impiantì por in t roduzioni 
d 'acqua e di gas — ÀppareC ' 

citi per b i r r a ed accessor i . 

Ricorrete all'INSUPERABILE 
T I M T U B . a 

R Staziono Sper imonta le A g r a r i a 
di Udine. 

I campioni dulia t i n tu r a presenta t i 
dal sig. Lodovico R e , bot t ig l ie N. 'l — 
N. 1 l iquido inooloro, N. 2 l iquido co­
lo ra to in b r u n o — non con tengono né 
n i t r a t o e a l t r i sali d ' a r g e n t o o di 
piombo, di m e r c u r i o , di r a m e , di cad­
m i o ; né a l t r a sos tanze minoral i nocive. 

Udine, 13 gennaio 1801, 
. ' Il Direttore 

P r o f 0. Natlino. 
Deposito p r e s s o il s ignor 

LODOVICO IRE, Parrucciiiera 
UDINE - Vìa Daniele Manin. 

e presso il g io rna le IL F R I U L I 
in Viii P r o f a t l u r a . 

VENA B'ORO (Beìinno) 
F. Hiiwtii w m m e ciìDiatico 

APERTO dal Q I U G N O a l l ' O T T O B R E 

Impian to i d ro t e r ap i co a s s o l u t a m e n t e 
moderno o comple to , e to t t ro t e rap la , 
mussaggio,ginnast ica m a d i c a . c u r a l a t t ea . 

Direzione medica: Prof, V,nbarto Flora, alato 
della Clinica medica di Firenze. — Medico con-
BUlento: Prof, Comm. Pietro Qroecti, Fireuxo. 

Proprietari : Cav. Oiovanoi Luchetti e fratelli. 

4s Gabinotto Ortopedico 9^ 

J ROSSI BERLAHlL 
•'^l V B N B S B I A . ^ 
j l Fondamenta Prefettura, 26S8 & 

"̂ "̂  i F a b b r i c a Cint i - V e n t r i e r e -

Calze e las t i che - Ar t i artificiali 

- Corpet t i ecc . ecc . 

l S Artiooli in gomma. 

Vendita ghiaccio naturala 
all'ingrosso e ai minuto 

presso il aoUosci'itto macellaio 
BELLINA GIUSEPPE 

v i a M : o r o e n © , N . O 

Si proga di ven i re dispensati 
s i to di condogl ianza. 

11 p re sen to t iene luogo di par tec ipa-
ziono pe r sona le . 

La Stagione 
''La Saison, , 

Il Figurino dei bambini 
LÀ. STAGIONE e LA SAISON sono ambodue 

eguaM por formato, per carta, per il testo e gli 
anneasi. La (ìraiide edizione ita in più 36 flgu-
TÌQÌ color" .1 all'acqueroUo. 

In un liUDo LA STAGIONE 4 .lA SAISON, 
avendo oguali' i prozzì d'abbonamento, diinno, in 
34 numeri (duo al mosQ),,20Ù0 incìsionif 36 A-
gurtui'coloratif 2 Panorama a udori, 12 appen-
dici con 200 modelli da tngUaro e 400 disegni 
per lavori fommìnWì. 

Prezzi (Vabf/onainento : 
Por l'Italia Anno Som.. Trim, 

Piccola edixione L. 8. - 4.50 2.50 
Qrande » - fl.-— 9.— B.— 

IL FIGURINO DEI BAMBINI 6 (a imbbtifla-
7.ìono più economica o praticamonto più utile por 
lo famiglio, e si occupa escliisivamontA del ve-
stiariG dei bambini, del quala dà, ogni mena, in 
Ì2.tiagi&o, una sQUantina. di epìcudide iUuatra-
zionì e disegni p^r faglio n QatifuThaa àoi mo­
delli 0 figurini tracciati nella Tavola.annossa, in 
modo da easore facilmente tagliati con economìa 
di sposa e di tempo. 

Ad cgoi numoro del FIGURINO DEI BAMBINI 
è unito II grillo dèlfocùlars, BuppJom&nto spe­
ciale, in 4 pagine, poi fanciulli, dedicato a avaghit 
a giuochi, a Qorproae, eco., offrendo COBÌ alle madri 
il modo.pii^ focile per ìBtraire e ooouparo pia­
cevolmente ì loro agli. 

Prezzi d'àbbonamanto : 
Per un anno h, 4 — Semestre h. 8,50, 

por asaociarsi dirigerai;ali*Ufficio Periudici-
HoepU Milano, o pronao l'Amministrazione dol 
nostro giornale. 

Ifumefi di sagffio gratis a ehiungue li chieda/ 

ing." Fachiiti e Schiavi 
studio iteonioo industpiale 

Progetti - Preventivi • Perizie industriali 
Liquidazioni • Sorveglianza e direzione 
di lavori - Stime. 

Tslef. 152 - U d i n e — Via Manin. 

»«r-L4_NUOVA 
iOTOCiCLETTA STUCCHI 
rappreseata quanto di meglio e di più perlelto si può deside­

rarti in questo genere di macchine. Solidissima e scorrevole è 

veramente titta a lunghi viaggi su ogni genere di strada supe-

raudo tutte le pendenze. 

È -/isibiie ed in vendita presso il rappre.sentanto della 

Casa Stucchi .signor 

L U I G I C U O C H I 
Via della Posta, lO - X J I D X I S r E - Vja della Posta, 10 

m A E O B A K E G 6 I 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

V a l e n t i a u t o r i t à modicho lo d i c h i a r a r o n o il p iù oriicaeu od il migl ioru 
l ' icostituouto tonico digest ivo doi p r e p a r a t i consimil i , p e r c h è la presenza 
del J i A B A R n A l l O o l t r e d ' a t t i va re l e funzioni dullo s tomaco , d ' aumonta re 
l 'appet i to 0 p r e p a r a r e una buona di({eiitiono, impediaco a n c h e la s t i t i ­
chezza or i i ; ìnata da l solo F E R R O - C H I N A . 

Uso: Un bicchier ino p r ima dei pasti . P r e n d e n d o n e dopo il baglio r in ­
v igor isce ed ecci ta merav ig l i o samen te l ' appet i to . Vendesi in t u t t e le l ' a r -
luaoio, Drogh ie r i e L iquor i s t i . 

Il Chimico F a r m a c i s t a B A U E G i i l è pu ro l 'unico p r e p a r a t o r e dol v e r o 
e r inomato FLUIDO, r i g e n e r a t o r e dello forze doi eaval l i e de l le aol iobo 
R i v e r ì cont ro la boUagg ino e tosse dui caval l i e buo i . 

Dir igere le d o m a n d e a l la Dit ta , 

E. G. F.lli Bapeggi > Padova. 



IL. F f l J a L I 

Senza bisogna d'o-
porai e Qon tutta fa-
oilitìi si può lucidare 
il proprio mobiglio. 

Vendesi presso l'Am-
ministraz, del Friuli 
ai prezzo di coni.. 80 
a Bottiglia. 

oooooooo 

JiB inserzioni per ilJ'Fplflll,, si rieevoBO Bselnsivamente presso rAffliainistFaziQBe del &ioPBale in Udine, Via Prefetto N. 6. 
o o o o o o o o 

Vernice 
istantanea 

"m- m~Èirfrjsm~ii sr fcCjr *i u .« .'̂  JS: H.EÌ. ia-ia=.ia-.Bi-ta- « -

NaDvit i u v e n a l u n e brevettati^ delia Ditta Achille Itanfi, Hilano. — li t u t t o d ò e h r «I pai» ilfMtldvrarn in » n anpone 
<la t o e l e t f s . — R e n d e la palle vsramotite t»»irblda, b ianca , vellntaid», mercè la nuom corabinszioiui diill'ninidD coi atipone. — Unra 
più d'ogni sltro sopona perchè e composto con sostanze spaoiiili ed è tabiirioato con macchine d'invoniiono doli» Civsu. — Superiore ni più rinomati 
saponi ssteri. — 11 freno poi è alla portata di tatti. Si vendo a cent. »0 , 3 0 a SO al pezzo profomnto o non profninato io appoaita eloganto scatola. 

BA NON VOIWOmnBBS)! COI m v E R ^ i l «tAPONI ALI^'AMino IN «ttUHiCHCI». 

farmacisti 
Verso cartolina-vaglia di lire 9 la Ditta A. JJon/S spedisce tre penù grondi franco in («Ito itoiio. Vendesi presso lui!» i principnii d7'ojhiori, 
acisti e profumieri del Segno, e dai grossisti di Milana Paganini Villani e C ~ Zini Cortesi e Beni ~ Perelli Paradisi e Camp. 

LaPohersEosea 
n bnse di cblun 

pepimbianehire i desti 
senza distruggere io amalto 

dolio Stabiiimeato farmaooutico C. Ces­
sarmi di Ilal()gua, rinforza u preserT* 
' danti dalla luniattie sui vanno eoggettii 

Una Hcatola e e i i t . BO 

Sì vendo presso J'AaiminiittrasìoBe àeì 
gior»»!- IJ, r.-RlMH. 

f 
I 

PBEZZI DI MASSIBIA CONVENIENZA 
Premiala Fabbrica Biciclelte - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Cieoni, N. 2 - UDINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura e inc is ione ga lvan ica Vern ic ia tura a fuoco 

»~- iS^- — • — • » - - - - —- - . - . • 

NEGOZIO 
UDINE • Vìa Daniele Manin, N. 10 - UDINE 

'•• - • - * • ! 

m m i DEPOSITO 

DI MACCHINE DA E LETTE 

L 

d e l l e F a b b r i c h e E a t o p e p iù a c c r e d i t a t e "tm 
(̂ ^^M^^p. ^ VK̂ Ifopi - Dwpkopp - Grit^nei* • Junken e Ruh > Hqid>||pt|i • ^ii l lep - Humber - Adlei* -:iSteyp - Opel - ecc . ecc.) 

BICICLETTE P I LUCA da l ire 2 5 0 a 3 5 0 -̂  Bic ic le t tp r a c c o m a n d a t o l ire | 7 5 
SI A C C O B D A N O P A G A M E N T I R A T E A L I -- G A R A N Z I A A S S O L U T A 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio -r A.ghi per maechiue da cucire — Coperture vulcanizzate, Dualop ori^jnali, Pirelli, ecc, 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da «ueire, Biciclette e Gasse forti 

18 
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Il Posfo-Stricno-^Peptoiì.e 
è giudicato in tutte le Clìuiehe e nella prutica dei medici 

IL. PIÙ POTENTE TONICO RICQ^TITUENTE 
dai Professori Ble Giovanui, Binncbi, Morselli, Slarro^ Bonflgii, D e IKcnzI, 

Padova, gennaio 190Ò. 
Egregif) signof B^l Lupo, 

Il suo preparato FosXo-Stricno-Peptone, nei oasi 
nei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neuraslenia o per 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PiiOF. CoMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. —Jìo deuiso fare io st^^fo uso del suo 

preparalo ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso rar(tore B?. Del (..upo, Rìccia Molise. ~ In Udine presso le Farmacio.CopMcsisftIti 
e /«n^t'ltii Vabris, 

ecc. ecc. 
Roma. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 
diretta il Fosfo-Striono-Peptoue del Prof. Del Lupo, e 
posso didiiarare oiie il preparato è una felicissima 
combinazione di prinoipt rioostituenti iien gradito e Ja-
cilmeute tollerato dagli informi. 

PKOF. GUIDO BACCJ3I.LI. 

• W 

OB^mO F E B D p V I A R I Q 
Partenit Arridi Parttnis Arrivi 
VA Dsnm k V1M««U 1»A VBHBIU A ODINV 
0. 4.'40 8.57 D. ÌM 7 . « 
«.. 8.05 U.64 0 . 5.10 •0.07 
0 . 11.25 i4.ia 0. JO.SB IE.2ÌI 
a. is.?o la.ia D. U.IQ 17.— 
0. 17.30 23.28 0. 18.37 83.25 
D. 20.23 83.05 M. 23.36 i.io 

»* o*w«i« i rp^ioaii.|M po»To9», A.CMIWIÀ 
A 9.10 ^ 9.48, 0. \ - ' ' ^ . t e ­
si., 14,̂ 1 i6;iti 0. lUx liM 
9. islST io.2d I o; 26:\i 46'ip-
upma s.aioBoiovKNUzu 
M. 7.S5 D. 8.35 10.45 
M. 13.16 M.|4.!^ i«M 
M:.iy.6t> D.I8.67 ay.ay 

niniM t.(»o«ai9,iniwK, 
D. 7 . - M, aj57 9.83 
M.10.20 M.U.Ì4 ]6.!> 
D.18.^'6 MM.2il2i:i6' 

0 . 60a 
D. 7.E8 
0 . 10.S& 
D. 17.10 
0. 17.!S 

ronrssBA 
».BS 

13.39 
10.10 

1>A PONTWBA 
0. 4.50 
D. 9.2S 
0, 14.39 
0. ie.5l> 

20.45 D. 18, 

A non» 
7.38 

11.06 

n.os 
19.40 
20.0S 

M. U.k \Ù 
0. ia.4i>. \^ 

BA tmiStt 
0. 6.30 
a ».— 
U. 15.4S 
0. 17.25 

A TBIilsn I BA IBII^TB 
8.45 I k. 8.213 

10.40 ! M. 9. 
19.46 ; D. 17,30 
20.30 ) M .2l.j5 

A DSWB 
11.10' 
Ì2.5G 
20.— 

7.32 

Itti 7.35 b., a.35 10.̂ 0, 
M.I3.1B Ù, 14.15 i9.4e 
M.17.5B I>. 19.57 •i».\i 

£jiH2 
T»WT« 4. «iodato. IKKn 
a e,3D,.W/BÌ5 10,1^ 
ld.ia.30 M.M.89, iAdS 
D.n,8ft,M,^^.94 S1.23' 

PA UDW4 A orVIbALH BA OTVIDAJUi A OPISf 

M. a.— a,30 M. 6.65. 7.2S. 
M. 10.12 10.39 

18.07 
M. 10.53 U.lft 

13.06 li. 11,40 
10.39 
18.07 M. Ii!.3S 

U.lft 
13.06 

ìi. 16,05 16.37 M. 17.15 17.46 . 
il. «1.23 Ji,80 M. 2 2 . ~ 22.30 

Parunan Àrriti 
-• »A,. i-.'ffni?! . 

S. M H I B U I . T. Iti A. 
6.» 8,10 8.» 

ll.fO 12.2S —.— 
13.66 15.10 li!.30 
rS.IO 19.26 ~ . 

Parttnm Arrivi 
BA, Uflmil.. A , 

B. A. a. T. a. DAHIBLl 
8 . - 8.16 9.4G 

11.20 11.40 is.;-
14,50 15.16 16.36 
18.— 18.25 19.46 

m i in terza e quarta pagina a preÉì raodicissiiì 
«COOO000OOOC«fiì»««00QP0000i 
Q ' • • 

iàlora^atile « ltreev.1 ili ii^Siia su»venleinxa. 
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Udine 1902 — Tip. M. Bai;d»jiflg 


